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R
icevendo gli 
interessanti stimoli di 

questi giorni riportati su 
questo giornale, voglio 
soffermarmi su un tema più 
volte evocato: la crisi, 
intesa non solo come 
difficoltà, ma come 
opportunità per rimettersi 
in gioco e rafforzare il 
nostro sistema. La parola 
crisi, infatti, deriva dal 
greco antico krísis, che 
significa «scelta» o 
«decisione». Ogni crisi è un 
momento di svolta: ci 
costringe a riflettere, a 
prendere decisioni difficili e 
a scegliere come e in che 
direzione andare avanti. 

La maggior parte delle 
nostre associate presenta 
bilanci solidi, un’importante 
patrimonializzazione e per 
gli oltre 23 mila lavoratori 
del sistema cooperativo 
non c’è lo strumento della 
cassa integrazione 
all’orizzonte. Eppure, 
qualcuno afferma che 
l’intero movimento 
cooperativo è in crisi. 
Certo, nessuno è immune 
dalle difficoltà: singole 
cooperative, consorzi, 
società di sistema e 
Federazione affrontano le 
sfide di un mondo che 
cambia rapidamente. 

Crisi? Opportunità
di crescita
ROBERTO SIMONI

 CONTINUA A PAGINA 47

COOPERAZIONE

(segue dalla prima pagina)

Ma il nostro mondo dispone di una forza 
unica: una rete e degli anticorpi che ci 
permettono di trasformare le crisi anche in 
opportunità di crescita.

Porto l’esempio recente delle 
cooperative sociali La Sfera e Mimosa. 
Entrambe hanno attraversato momenti di 
importante difficoltà economica, di fronte 
ai quali centinaia di lavoratori e lavoratrici 
sono stati tutelati e riassorbiti all’interno 
del sistema, trovando continuità lavorativa 
e nuove opportunità. Poteva questo 
accadere senza una efficace e strutturata 
rete di imprese come la nostra? Parliamo 
poi di SFT, unitasi a La Trentina e inserita 
all’interno del mondo APOT. Anche qui c’è 
stato un grande lavoro - successivo a una 
crisi - di raccordo e integrazione tra 
interessi diversi, che hanno assicurato un 
futuro ai soci conferitori, con una 
prospettiva di migliore redditività a loro 
favore. Non è questo un esempio di buona 
cooperazione e di gestione delle crisi? È 
proprio l’equilibrio tra l’autonomia delle 
singole cooperative e il supporto garantito 
dagli strumenti di sistema (Consorzi, 
Cooperfidi, Promocoop e Federazione) a 

rendere il nostro movimento resiliente e 
capace di offrire risposte concrete anche 
nelle situazioni più complesse. 

La nostra forza è proprio nella rete. La 
Federazione non dirige, non è certo una 
holding, ma sostiene le cooperative 
offrendo strumenti, risorse e soluzioni 
dove necessario. Non limita l’autonomia 
ma la rafforza, aiutando le singole realtà ad 
affrontare sfide che da sole non 
potrebbero superare. Questo equilibrio tra 
autonomia e mutualità è ciò che ha 
permesso alla cooperazione trentina di 
superare 130 anni di storia, fronteggiando 
crisi economiche, politiche, sociali e 
culturali. Il futuro non sarà privo di 
difficoltà, ma abbiamo gli strumenti, 
l’esperienza e, soprattutto, una rete per 
affrontarlo. 

Altri sottolineano la crisi della 
democrazia cooperativa. Si tratta di un 
tema centrale all’interno del nostro 
movimento, che deve però essere letto in 
tutta la sua complessità. Democrazia 
significa in primis accettare le decisioni 
assunte nei luoghi preposti - assemblee, 
comitati di settore, organi di 
rappresentanza -, con l’obiettivo di 
migliorare la cooperazione, non di 
alimentare divisioni. Anche quando non si 
è d’accordo con la governance, il sistema 
offre un campo di gioco, con regole 
condivise, sul quale confrontarsi 
sostenendo le proprie idee, ma accettando 
che alla fine la maggioranza possa 
assumere decisioni diverse. La soluzione 
responsabile non è certo andarsene via 
con il pallone.

Il ruolo della Federazione è quello di 
contribuire al dibattito, fornendo gli 
strumenti per portare a risultati condivisi. 
Quando mi sono rivolto ai caseifici, 
richiamandoli all’unità, non era mia 
intenzione imporre loro una visione 
univoca, ma ricordare che fanno parte di 
un sistema che, pur perfettibile, merita di 
essere rafforzato e valorizzato, non 
frammentato o indebolito. Ogni crisi 
rappresenta una prova di coesione: la 
cooperazione non si basa su un «pensiero 
unico» ma sulla capacità di creare 
condivisione di intenti per assicurare un 
migliore risultato a favore di tutti. A breve 
ci sarà l’occasione per ribadire 
l’importanza della dialettica e del 
confronto, la presentazione dello studio 
sul sistema lattiero caseario cooperativo 
che porrà le basi per scegliere insieme il 
futuro di questo strategico settore. 

Insieme, proprio perché la cooperazione 
non è mai iniziativa individuale ma sempre 
progetto collettivo. 

Con spirito cooperativo, auguro un 
sereno Natale.
 Roberto Simoni

Presidente della Federazione Trentina
della Cooperazione
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